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il settore 

assicurativo 

ma anzitutto 

cambiarlo 

Dopo il fallimento ; delle 
compagnie di • Assicurazione 
Columbia e Centrale il mini
stero dell'Industria si è limi
tato a fare intimazioni /or
mali alle numerose altre che 
si trovano in dissesto finan
ziario. La Commissione cen
trale delle assicurazioni, 
svuotata di )unzioni per l'ina
deguatezza stessa della sua 
rappresentatività — mancan
do di adeguata presenza dei 
destinatari del servizio — si 
manifesta anche tn questo 
frangente uno strumento pri
vo di utilità, di cui nemmeno 
si è tentato l'adeguamento in 
occasione della legge n. 990 
che ha introdotto l'obbligato
rietà dell'assicurazione auto
veicoli, Resta la proposta del 
PCI per l'indagine ed il rie
same in sede parlamentare 
per l'intero settore, finora 
elusa, con cui si è inteso sol
levare non solo un problema 
di giustizia verso larghi stra-
ti di cittadini ma anche indi
care una delle direttrici in 
cui bisogna operare per il ri
sanamento dell'economia, 

Nel 1975 le compagnie di 
assicurazione hanno incassa
to 2.973 miliardi, dei quali 
1.147 per il solo'ramo della 
responsabilità civile auto 
(RCA) e 553 per il ramo vi
ta. Sono diffuse anche le as
sicurazioni private contro 
malattie e infortuni con 255 
miliardi riscossi m un anno. 
Il 1976, con il generale au-

mento dei costi e in partico
lare della tariffa RCA, por
terà ad un incremento attorno 

al 30%: circa quattromila mi' 
liardi di incassi. Gli assicu
ratori si lamentano spesso 
che in Italia non ci sarebbe 
abbastanza « coscienza assi
curativa», il gettito dell'assi
curazione per abitante è infe
riore rispetto ad altri paesi, 
ma quando cercano i «per
chè» diventano più reticenti. 
Non gli viene in mente che 
accade anche per il fatto che 
qui le compagnie danno più 
fregature, e più grosse, che 
altrove. Prima ancora che 
per la RCA auto, vi è l'esem
pio dell'assicurazione « vita » 
che si appoggia più sul fatto 
di essere un mezzo di evasio
ne fiscale (grazie ad una leg
ge compiacente che non limi' 
ta le somme detraibili dalla 
dichiarazione dei redditi) che 
sul servizio reso all'assicura
to, chiamato a subire forti 
perdite per svalutazione mo
netaria. 

L'introduzione dell'obbliga
torietà per la RCA era l'oc
casione per un parziale risa
namento. Ammesso e non 
concesso che dovesse darsi il 
servizio in gestione a compa
gnie private, con un mecca' 
nismo privatistico (polizza e 
garanzia patrimoniale) anzi
ché previdenziale (contributo 
e fondo unico proporzionabi
li annualmente ai danni da 
pagare), si poteva porre fine 
ad una situazione che vedeva 

la Direzione Generale delle 
Assicurazioni al ministero del 
l'Industria trasformata tn una 
dipendenza delle compagnie. 
Solo in tal caso si poteva es
sere certi che gli strumenti 
di garanzia e di controllo po
tevano essere usati. Peraltro, 
questi strumenti sono insuffi
cienti poiché non è previsto il 
modo in cui la gestione della 
assicurazione obbligatoria. 
tecnicamente separata dalle 
altre branche assicurative, 
evidenzia i propri costi e sol
tanto quelli, oltre al modo in 
cui si formano. 

Ci chiariamo con un esem
pio. La legge riduce drasti
camente la concorrenza per
chè obbliga tutti ad assicu
rarsi e fissa la tariffa in se
de amministrativa. Per qua
le motivo, allora, le compa
gnie hanno assunto altre mi
gliaia dì persone (che ora 
vorrebbero licenziare) e chi 
le paga? Istituendo un servi
zio pubblico, era compito del
la legge stabilire una serie di 
verifiche che impedissero lo 
sfruttamento parassitario de
gli utenti presentando una 
massa di « costi » indotti da 
politiche aziendali rivolte prtn 
ctpalmente ad accaparrare 
una quota di risorse finan
ziarie più ampia possibile, da 
impiegare net modi più varu 
Ed ancora: ammesso che sia 
legittimo questo accaparra
mento ai danni del cittadino, 
obbligato comunque a paga
re, restava da disciplinare la 
corsa fra i concorrenti (solo 
negli ultimi tempi, e da si
nistra, si è proposto di sotto
porre tutte le compagnie ai 
controlli — peraltro teorici — 
della Commissione Borse — 
CONSOB). 

Nel momento tn cui si tri
plicava il volume delle atti
vità finanziarie intermediate 
dalle assicurazioni Tesoro e 
Banca d'Italia « dimenticaro
no i> di estendere ad esse i 
controlli della • legge ' banca
ria e il ministero del Lavo
ro * dimenticò» l'esistenza di 
un istituto centenario, quello 
delle Mutue, che operava o 
avrebbe potuto operare nello 
stesso campo e perciò dove
va essere coordinato e ag
giornato facendo salva un mi
nimo di unitarietà della di
sciplina, Se c'è uno spazio 
per le assicurazioni private, 
dopo lo sviluppo del sistema 
previdenziale generalizzato e 
delle Ubere Istituzioni mutua
listiche, questo va determina
to in una visione politica uni
taria, con la partecipazione di 
tutti gli interessati. 

Il risanamento delle assi
curazioni comporta, oggi più 
che mai, una scelta di indi
rizzo • su cui occorre impe
starsi subito. Le misure tee-
Wtehe si devono prendere, ma 

sono sufficienti. 

• Renzo Stefanelli 

E' stato deciso ieri dopo l'incontro con i sindacati 

Braccianti e agrari convocati 
lunedì o martedì al ministero 

4 

Il nodo principale da sciogliere riguarda il diritto alla discussione delle scelte aziendali — Raggiunto ieri l'ac
cordo per gli istituti sperimentali, nel quale viene previsto il controllo dei piani colturali e di ristrutturazione 

l a vertenza dei braccianti 
è al ministero del Lavoro. Ieri 
si è svolto l'Incontro tra le 
organizzazioni 6lndacali e 11 
neo ministro Tina Anselml. 
La riunione è durata un palo 
d'ore e si è conclusa con lo 
impegno da parte del mini
stro di far proseguire le trat
tative In sede ministeriale. Il 
che significa che le parti ver
ranno convocate quasi sicura
mente lunedi o martedì pros
simo. Oggi stesso l'on. Ansel
ml consulterà la Confagricol-
tura; se gli agrari si mostre
ranno disponibili ad aprire 
le trattative, abbandonando le 
proprie pregiudiziali, allora la 
prossima settimana sindacati 
e padronato si incontreranno 
congiuntamente, in caso con
trario le parti saranno riu
nite separatamente. L'on. An
selml, comunque, ha preso 
l'impegno a sbloccare la ver
tenza prima di ferragosto. 

I sindacati, dal canto loro, 
hanno esposto le motivazioni 
delle lotte in corso e hanno 
sottolineato « la legittimità e 
la validità sul piano sociale 
e dei complessivi interessi di 
sviluppo della agricoltura e 
della economia, della piatta
forma sindacale — scrive un 
comunicato unitario — Incen
trata specie sui problemi del 
consolidamento della occupa
zione, del diritto alla infor
mazione e discussione sulle 
scelte aziendali e sull'utilizzo 
del finanziamenti pubblici. 

« La intransigenza della 
Confagricoltura — prosegue 
la nota sindacale, — che ri
fiuta ogni ipotesi di intervento 
dei lavoratori e del sindacato 
su tali essenziali questioni, 
contrapponendo solo uno ste
rile confronto annuale a li
vello regionale, manifesta una 
arretrata e innaccettabile po
sizione che viene a porsi in 
aperto conflitto con gli inte
ressi di sviluppo della agricol
tura. Il giudizio di condanna 
dei rifiuti della Confagricol
tura e l'appoggio alle lotte 
dei braccianti e salariati, è 
oggi condiviso non solo dalle 
altre categorie di lavoratori 
e dall'insieme del movimento 
sindacale, ma anche da una 
sempre più diffusa presa di 
posizione di Regioni e co
muni. La legittimità della 
piattaforma dei sindacati 
agricoli trova altresì un aper
to suffragio anche nelle di
chiarazioni programmatiche 
dell'on. Andreottl». 

I sindacati hanno chiesto 
Inoltre che a llniziativa del go
verno si sviluppi con tempe
stività per contribuire allo 
sblocco della vertenza in tem
pi rapidi ». 

«Se il governo — ha di
chiarato in particolare il se
gretario generale della Feder-
bracciantl - CGIL. Fellciano 
Rossitto — vuole condurre a 
ritmo serrato la trattativa e 
assumersi finalmente le sue 
responsabilità, l'accordo è 
possibile entro ferragosto, ma 
se il governo continuerà a 
muoversi con lentezza incre
dibile, come ha fatto fino ad 
ora, la trattativa potrà trasci
narsi a lungo, con conseguen
ze molto pesanti per il 
paese ». 

Intanto, Ieri è stato rag
giunto un accordo per la ver
tenza dei lavoratori agricoli 
dipendenti dagli Istituti speri
mentali e dalle aziende ad 
essi collegati, che riveste una 
sua importanza anche in vista 
della battaglia per il contrat
to nazionale. 

Nell'accordo, infatti, viene 
riconosciuto il diritto del sin
dacati a discutere — a livel
lo aziendale, di settore e di 
zona — i programmi di ricer
ca e di sperimentazione, non
ché quelli colturali e di ri

strutturazione produttiva delle 
aziende dei singoli istituti. 

Mozione di Finanze 

e Tesoro alla Camera 

Nessuno nomino 

nelle banche 

senza prima 

conoscerne 

i criteri 
La commissiona finanza 

a tataro dalla Camara ha 
lari approvato una moiio-
na con la quala si impe
gna il governo a non dare 
luogo ad alcuna designa
zione per nomine in isti
tuti bancari senza avere 
prima sottoposto alle com
missioni competenti I nuo
vi criteri che Intende a-
dottare nel procedere a ta
li nomina. 

Il paese dalla commis
sione è stato compiuto 
proprio alla luca dal fatto 
che numerosissime carK 
che di amministratori a 
sindaci di istituti bancari 
sono in attesa di nomina 
da parta dei ministeri 
competenti. La commissio
na ha anche convenuto 
che è Indispensabile, per
do, non ripatere I criteri 
di nomina adottati nel 
passato. 

La Bloch produrrà fino a settembre 
BOLOGNA, 6 

I duemila e settecento lavoratori de
gli stabilimenti Bloch avranno il sa
lario ed il lavoro assicurati almeno 
sino al prossimo 20 settembre. Questo 
grazie al finanziamento assicurato da 
alcuni istituti bancari sui quali sono 
intervenuti, insieme al curatore desi
gnato dal ministro Donat-Cattin, an
che i presidenti delle regioni Emilia-Ro
magna Cavina, Lombardia Golfari e 
Friuli Venezia-Giulia Comelli. 

I tre presidenti hanno inviato ieri 
ai sindaci delle città sedi di stabili
menti del gruppo ed alle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori il seguente te

legramma: « L'iniziativa del curatore 
fallimentare e l'intervento del presi
denti delle tre Regioni presso le banche 
interessate, garantisce l'esercizio prov
visorio della Bloch sino alla scadenza 
fissata dal tribunale. Si propone un ul
teriore incontro delle parti entro i pri
mi di settembre ». 

E' pertanto scongiurato l'immediato 
pericolo di una cessazione della attività 
da parte degli stabilimenti Bloch; in tal 
modo viene garantita, oltre alla conti
nuità produttiva ed alla attuale occu
pazione, la presenza della Bloch sui 
mercati a scongiurare la definitiva 
scomparsa dell'impresa industriale con 

la possibilità, una volta operate le ne
cessarie ristrutturazioni, di una piena 
ripresa del lavoro. 

L'appuntamento di settembre riveste 
una particolare importanza per le mae
stranze interessate. Nei giorni scorsi, 
infatti, tecnici ed impiegati della Bloch 
hanno iniziato a ricevere le lettere col 
preavviso di licenziamento: si tratta di 
almeno duecento persone, cui alla me
tà di settembre si sarebbero aggiunti 
tutti gli altri lavoratori. 

NELLA FOTO: le lavoratrici della 
Bloch durante una manifestazione a 
Roma. 

La relazione dell'Agip sul mercato petrolifero italiano nel '75 

La crisi ha inciso profondamente 
su qualità e consumi energetici 

Nello scorso anno calo del 6,3% nel consumo dei prodotti finiti — Pesante sortita 
dell'UP perchè il governo convochi il CIP e aumenti i prezzi dei prodotti petroliferi 

L'Unione petrolifera sta esercitando in questi giorni fortissime pressioni sul governo perché si decida a convocare il 
CIP ed a varare I richiesti aumenti dei prezzi dei prodotti petroliferi. La conferma è venuta ieri da una nota dell'UP dif
fusa innanzitutto per polemizzare, abbastanza aspramente, con i < continui rinvìi » del governo. Nella nota si sostiene che i 
risultati dei primi sei mesi di quest'anno hanno aggravato una situazione « che rispecchia in termini ancora più gravi le 
già notevoli perdite registratesi nei bilanci delle aziende nel '75 ». Tale situazione, perciò secondo l'UP. sarebbe « non più 
sostenibile» e, per questo, numerose istanze sono state fatte pervenire al presidente del consiglio e perché provveda final
mente a riunire il Cip e a 
decidere ». I petrolieri porta
no a sostegno delle loro pres
sioni anche i ritardi che a-
ziende pubbliche (Enel in pri
mo luogo) hanno registrato 
nel pagare le forniture 

A che cosa mira la sortita 
polemica della Unione petro
lifera? Probabilmente a fare 
si che la riunione del Cip — 
che è stata fatta varie volte 
slittare — si tenga effettiva
mente martedì. Del resto già 
ieri molti dandola per certa 
hanno indicato nella riunio
ne di martedi prossimo la 
sede nella quale saranno va
rati una serie di aumenti 
(non solo per alcuni prodotti 
petroliferi, ma anche per fer
tilizzanti e zucchero). Nella 
giornata di ieri sono state dif
fuse alcune anticipazioni an
che su quelli che sarebbero 
gli aumenti che il Cip si ap
presta a varare: 2.700 lire a 
tonnellata per il petrolio greg
gio. 

Vien fatto di chiedersi quale 
sia il rapporto tra le misure 
che il Cip —a quanto pare — 
si appresta a varare e il di
battito che al più presto — se 
non addirittura già mercole
dì o giovedì in commissione 
alla camera — si terrà sulle 
questioni energetiche e, quin
di, anche su quelle petrolife
re. La relazione dell'Agip 
(ENI) sul mercato petrolifero 
italiano informa che nel *75 
si è registrata, in Italia, una 
flessione del 6.30'o nel consu
mo complessivo di prodotti 
petroliferi finiti. In totale i 
consumi sono scesi a 88.4 mi
lioni di tonnellate e ciò per 
effetto, in primo luogo, delia 
crisi recessiva che ha investi
to l'economia italiana. La do- ' 
manda energetica è risultata 
alterata nel senso che, rag
giungendo 135.5 milioni di Tep 
con una diminuzione del 4 ^ , 
è tornata ai livelli del 72. Una • 
modifica si è registrata anche 
nella struttura energetica 
complessiva: l'Agip informa 
che è proseguito il trend di 
espansione dei consumi del 
gas naturale che hanno rag
giunto i 22 miliardi di me. 
con un aumento del 14 ̂  sul 
74. Per quanto riguarda il 
petrolio, 11 greggio importato 
ha subito una contrazione 
del 20,8(-t e si sono ridotti an
che 1 flussi di esportazione 
dall'Italia. Fin qui la relazio
ne Agip, ma dal bollettino 
statistico dell'UP apprendia
mo che nel primi sei mesi di 
quest'anno la situazione com
plessiva è migliorata sia co
me immissione al consumo 
sia come attività delle raffi
nerie. Ci sono dunque e a 
maggior ragione le condizioni 
per affrontare i problemi del 
petrolio non solo e sempre 
in termini di aumenti del 
prezzi dietro le pressioni del 
petrolieri, ma innanzitutto 
in termini di politica petroli
fera 

Approvato il bilancio 15 

Fincantieri: passivo 15 miliardi 
e molto pessimismo per il futuro 

15 miliardi di lire di perdi
te e appena 50 miliardi di 
investimenti nel '75: questi 
sono i due dati più rilevanti 
del bilancio della Fincantieri 
(la finanziaria pubblica del 
settore cantieristico) appro
vato ieri dal consiglio di am
ministrazione. I guai della 
cantieristica italiana sono 
stati addossati: 1) alla ag
gressiva politica dei prezzi 
del Giappone (i quali sono 
competitivi a persino sui mer
cato dell'usato) che è riusci

to ad assicurarsi fino al 90% 
degli ordini disponibili nell'ul
tima parte dell'anno; 2) l'alto 
costo del lavoro cui si contrap
pongono « limitata produtti
vità e rigidità delle presta
zioni e l'elevatissimo costo del 
denaro che incide pesante
mente sulle costruzioni na
vali ». I guai italiani riflet
tono l'andamento internazio
nale: nel 1975 ben 47 milioni 
di tonnellate di navi in disar
mo e appena 17 milioni di 
tonnellate di nuovi ordini. 

pn breve 
) 

• INCONTRO MINISTRO-FERROVIERI 
Le segreterie nazionali dei ferrovieri hanno incontrato 

11 nuovo ministro dei trasporti per una prima presa di con
tatto sui problemi aperti tra le organizzazioni sindacale e 
la controparte. La Federazione unitaria di categoria invierà 
nei prossimi giorni al ministro un documento che servirà 
da base di confronto per la prossima riunione che si terrà 
ai primi di settembre. 

O FULAT CONVOCATA PER LUNEDI' 
Lunedì prossimo, alle 17,30, si terrà presso il ministero 

del lavoro un incontro con i rappresentanti della Fulat. con
vocati per l'occasione. Si discuterà di alcune questioni rima
ste in sospeso (campo dì applicazione dell'accordo contrat
tuale e diritti sindacali). 

Sul mercato internazionale 
mercantile la Fincantieri ha 
acquista tao appena un ordine 
per una me da 43 mila tonnel
late per il Messico; sul mer
cato interno ha acquisito or
dinazioni dalla Finmare (ven
ti traghetti e 5 navi da carico 
generale) e dalla Marina mi
litare (sei aliscafi, due som
mergibili e una nave logisti
ca); sul mercato militare in
ternazionale sono stati acqui
siti ordini dal Venezuela (sei 
fregate) e dalla Libia (quat
tro corvette). 

La relazione al consiglio di 
amministrazione non si mo
stra molto ottimista per il fu
turo: per le costruzioni, le 
prospettive, si dice, « non dan
no adito a speranze di solle
cita ripresa ». La capacità 
produttiva dei cantieri mon
diali viene calcolata in 40 mi
lioni di TSL contro una pre
vedibile domanda, nel 76. di 
appena 7 milioni di tsl. Qual
che spiraglio più favorevole 
viene individuato per il setto
re delle riparazioni. Ma i can
tieri italiani devono ritrovare 
«credibilità» e per realiz
zare ciò i dirigenti della Fin-
cantieri hanno chiesto « impe
gni solidali » ed espresso 1' 
« auspicio che gli sforzi che il 
gruppo sta compiendo trovi
no il sostegno di tutte le com
ponenti » operative del paese. 

PER L'OCCUPAZIONE E GLI INVESTIMENTI 

Convegno oggi in Calabria 
Incontro tra parlamentari, consiglieri regionali, sindacati, lavoratori in lotta 

REGGIO CALABRIA. 6 
- Questa mattina a Reggio 
Calabria si - terrà un incon
tro tra ' i parlamentari ca
labresi, i consiglieri regiona
li, i sindacati, delegazioni di 
lavoratori in lotta, I sinda
ci di alcuni Comuni; scopo 
di questo convegno è di otte
nere al più presto un incon
tro con il nuovo governo per 
prendere misure immediate e 
in modo da fronteggiare la 
grave situazione che si sta 
venendo a creare in Calabria. 
Infatti, nelle ultime settima
ne, ai problemi strutturali si 
sono intrecciati fatti nuovi 
ed estremamente pericolosi. 

Non solo gli impegni presi 
nel pacchetto Colombo per 
la Calabria non sono realiz
zati, ma addirittura si vuole 
andare a licenziamenti, a ri
strutturazioni, ad imposizioni 
autoritarie e coloniali. L'An-
dreae ad esempio, ha avuto 
svariati miliardi dallo Stato 
per insediamenti di Industrie 
tessili a Caatrovillari, a Reg
gio Calabria e Cetraro; non 
soltanto non ci sono nemme
no la metà degli occupati 
previsti, ma adesso, c'è un 
tentativo per vendere queste 
fabbriche alla Montedison; 
il primo atto di questo pas
saggio sarebbe il licenziamen

to di 258 lavoratori. La vi
cenda poi della Piana di Sì-
bari e della centrale ENEL 
di Rossano: prima una gran
de campagna pubblicitaria 
sull'EGAM, poi si scopre che 
il bilancio deil'EGAM è pas
sivo e l'insediamento non si 
può realizzare. 

Si potrebbe continuare con 
altre vicende come quella del
la SIR che a Lamezia, dopo 
anni di ritardi, adesso pre
tende di non rispettare nem
meno le leggi sul collocamen
to, e di continuare a far pa
gare dalla Regione le spese 
per assistere 1 280 lavoratori 
qualificati 

Ascesa e rovina di una potente famiglia austriaca 

Smalterie di Bassano: 
dai fasti asburgici 

al sussidio IPO-Gepi 
Da 7 mesi si trascina la vertenza dei 1250 lavoratori - Un nuovo incon
tro con la Gepi è stato fissato per il 10 al ministero del Lavoro • Il disim
pegno del gruppo Westen - « Non vogliamo essere disoccupati pagati » 

Nostro servìzio 
BASSANO DEL GRAPPA, 6 

Questa estate non ci saran
no ferie per i 1250 dipendenti 
della Smalteria Metallurgica 
Veneta di Bassano. Agosto 
non sarà diverso da gennaio, 
da febbraio o da marzo: tutti 
in fabbrica a lottare contro 
la chiusura dello stabilimen
to, per la ripresa produttiva 
e l'occupazione. Una batta
glia lunga, dura, difficile che 
si imbatte in mille scogli, in 
difficoltà senza fine. E' ini
ziata il 22 dicembre dello 
scorso anno quando, si spar
se per il centro vicentino la 
notizia che le smalterie, la 
più grossa azienda della zona, 
stavano per essere messe in 
liquidazione; anzi, le lettere 
di licenziamento erano già 
spedite. 

La notizia si rivelò tragi
camente vera. La risposta 
operaia non si fece attendere: 
lo stabilimento di via Trozzet-
ti fu immediatamente occupa
to. intanto, i Westen (la fami
glia di origine austriaca che 
dalla fabbrica aveva tratto 
miliardi su miliardi) scom
parvero da Bassano. Adesso 
sembra che si siano « esilia
ti » in una splendida villa 
sui colli asolani. 

E' finita così l'avventura in
dustriale di quella che era 
stata una delle più impor
tanti famiglie austriache, tan
to da meritarsi l'appellativo 
di « Krupp dell'impero austro
ungarico». Aveva resistito al
la dissoluzione dello stato di 
Francesco Giuseppe, aveva 
approfittato del fascismo, si 
era abbeverata alla fontana, 
che pareva inesauribile, del 
clientelismo della DC vicenti
na. Ma alla fine è arrivata 
la siccità. Dopo aver per an
ni pompato dalle Smalterie 
ricchezza per lo più trasferi
ta in Svizzera senza mai spen
dere una lira per investimen
ti che rendessero più solida 
l'azienda (vi sono macchinari 
vecchi di mezzo secolo), al 
precipitare della crisi, l We
sten non ci hanno pensato due 
volte: hanno chiuso baracca 
e burattini e gli operai, si 
arrangino. La saga dei Wes
ten terminava cosi senza glo
ria alla vigilia di Natale. 

Ma gli operai erano decisi 
a non subire passivamente lo 
irresponsabile atteggiamento 
della proprietà, a battersi per 
il sacrosanto diritto al posto 
di lavoro. « Abbiamo salvato 
la fabbrica dalle razzie del 
tedeschi nel 1945 — è il com
mento di Mario Moretto, un 
anziano operaio la cui storia 
è stata scritta giorno per gior
no sugli ingranaggi dei mac
chinari delle smalterie — la 
salveremo anche adesso ». 
Occupata la fabbrica, il pri
mo problema da affrontare è 
stato quello di far capire alla 
gente il perché della lotta. 
Prima di andarsene, i Westen 
avevano alimentato la voce 
che in fabbrica si lavorasse 
poco, che ci fosse molto as
senteismo. La stampa locale 
aveva rincarato la dose. 

« Abbiamo fatto assemblee 
nel comuni del comprensorio, 
distribuito migliaia di volan
tini casa per casa e durante 
i cortei per spiegare alla gen
te la falsità di certe voci dice 
Bernardi, un giovane operaio 
del consiglio di fabbrica. Da 
noi le assenze erano di un 
terzo inferiori alla media na
zionale, eppure ancor oggi ci 
sono piccoli padroncini che 
speculano su ciò per minac
ciare i loro operai "a non 
voler fare la fine delle Smal
terie". ' Come se i responsa
bili fossero i lavoratori». 

Attorno alle maestranze in 
lotta si è creato, comunque, 
un ampio fronte di solidarietà 
formato da comuni e forze 
politiche che, assieme ai sin
dacati e al consiglio di fabbri
ca, danno vita al « comitato 
di coordinamento » con lo sco
po di gestire assieme, pur 
nel rispetto dell'autonomia 
sindacale, ia vertenza. 

Il primo obiettivo è quel
lo di far ritirare i licenzia
menti. In febbraio, con proce
dura d'urgenza, una ordinan
za del pretore li ha dichiarati 
illegittimi; la sentenza di me
rito è attesa per i primi gior
ni di settembre. Frattanto, 
mentre i lavoratori continua
no simbolicamente la produ
zione fino all'esaurimento del
le materie prime, si cerca di 
trovare una soluzione che dia 
lavoro a tutti e permetta il 
rilancio qualificato della gros
sa azienda termomeccanica. 
I piani si susseguono ai pia
ni: Feroli (un industriale ve
ronese che opera nel setto
re). Bianchetti (ex ammini
stratore delegato delle smal-
terie, poi allontanato dalla 
proprietà), Merloni, Moretto 
e la stessa Zanussi paiono in
teressati alle sorti della fab
brica bassanese. Ma poi tutto 
si arena: accanto all'interven
to privato appare indispensa
bile la partecipazione pubbli
ca: ma a Roma il governo 
tergiversa. 

Sullo scoglio delle scelte di 
fondo, il «comitato di coordi
namento » conosce delle diffi
coltà che poi si accresceran
no con l'avvicinarsi delle ele
zioni: alla iniziativa unitaria 
la DC preferisce il contatto 
personale dei rapporti privi-
Ieggiati, la clientela. Inizia la 
spola tra Roma e Bassano 
dei personaggi della DC lo
cale. 

Frattanto la battaglia dei 
lavoratori si fa sempre più 
dura. Manifestazioni cortei, 
comizi, volantinaggi, assem
blee a Bassano, nei paesi vi
cini, a Vicenza, a Venezia 
davanti alla sede della Re
gione cui si chiede di schie
rarsi con decisione a fianco 
dei lavoratori. 

Le condizioni degli operai 

sono difficili: da mesi sono 
senza stipendio. I prestiti con 
fidejussione di comune e pro-
vinti») 150 e 200 mila lire 
sono poca cosa. « Dopo aver 
ottenuto la sentenza sulla ille
gittimità dei licenziamenti di
ce Francesco Cisco, della se
greteria provinciale FLM, ab
biamo iniziato la battaglia per 
la cassa integrazione »-

Con la istituzione dell'IPO 
(istituto per la promozione 
occupazionale) le smalterle 
vengono incluse nell'elenco 
delle aziende da salvare, non 
senza discussioni ed una sner
vante serie di lettere, tele
grammi, telefonate che si 
smentivano l'un altro. Per l la

voratori è la tanto attesa boc
cata di ossigeno: ora possono 
usufruire della cassa Integra
zione. Ma 11 30 settembre 
scadrà la gestione IPO. « Noi 
non vogliamo — ci dice Perin, 
della segreteria provinciale 
FLM — che si prolunghi una 
gestione puramente assisten
ziale. SI tratta di far si che 
la fabbrica torni a produrre 
e qui sta il ruolo che la GEPI 
deve svolgere ». 
Per favorire lo intervento 
della azienda pubblica, i lavo

ratori hanno puntato al falli
mento della Smalterla Metal
lurgica Veneta pur rinuncian
do in tal modo ad alcuni loro 
diritti di creditori privilegiati 
verso la società in liquida
zione. « La Gepi ci aveva pro
messo — dice un operalo del 
consìglio di fabbrica — che 
sarebbe intervenuta fin dal 
giorno dopo il fallimento, che 
è avvenuto il 2 giugno. E* 
passato più di un mese ma 
non è successo niente "anzi, 
tutti gli incontri che erano 
stati fissati presso il ministe

ro del lavoro sono regolar
mente slittati ». Un nuovo in
contro tra sindacati e Gepi 
è stato fissato proprio ieri per 
il 10 agosto a Roma presso 
il Ministero del lavoro. 

Comunque, un dato è certo: 
1 dipendenti delle Smalterle 
vogliono essere del lavoratori 
occupati e non dei « disoccu
pati salariati ». Per questo vo
gliono una soluzione definitiva 
e la fine del compromesso 
IPO che qui, con senso dello 
humor chiamano « Istituto Po
veri Orfanelli ». 

Gildo Campesato 

Oltre il 17 per cento 

Elevato l'interesse 
sui Buoni del Tesoro 

In agosto ne saranno emessi per 2500 miliardi 

Il ministero del Tesoro ha 
reso noto il programma di 
scadenze ed emissioni di ti
toli per il mese di agosto. A 
fronte di scadenze di Buoni 
del Tesoro (BOT) per 3.000 
miliardi (1465 miliardi dete
nuti da banche e 1534 presso 
Banca d'Italia e Ufficio Cam
bi) saranno emessi 2.000 mi
liardi di buoni a tre mesi e 
500 miliardi a sei mesi. Una 
ulteriore emissione di 3500 
miliardi sarà riservata alla 
Banca d'Italia a fronte della 
scadenza di buoni per 3000 
miliardi. 

L'emissione avviene alle 
condizioni che si sono già 
verificate nei mesi di giugno 
e luglio: rendimento 17,69ó 
per i buoni a scadenza tre me
si e del 17,10% per quelli a 
scadenza sei mesi. Il Tesoro, 
cioè, non tiene conto del ri
basso intervenuto nei tassi di 
interesse con l'intento di at
tirare un maggior numero di 
sottoscrizioni da parte delle 
banche. I BOT. cioè, vengo
no usati per drenare la li
quidità delle banche — re
stringendo la loro possibilità 
di fare prestiti ma anche di
minuendo la creazione di mo
neta, cui altrimenti il Tesoro 
deve ricorrere — e questo 
spiega anche la scadenza così 
breve di tre mesi che obbliga 
il Tesoro a frequenti, mas
sicci rinnovi. 

Questa manovra di drenag
gio verso le banche sconta 
che prosegua nei prossimi tre 
mesi il fenomeno di ricosti
tuzione della liquidità che si 
è intravisto In luglio: rientri 
di capitali dall'estero e al
tre forme di finanziamento 
estero, olle importazioni che 
continuano ad essere grava
te daU'obblìgo di deposito pa-

COMUNE DI PAVIA 
Saranno prossimamente ap

paltati a licitazione privata 
i lavori sottoelencati per gli 
importi a base di gara a fian
co segnati: 

— costruzione scuola ele
mentare in via Cicco Simo
netta: opere murarie ed af
fini — L- 735.046.455. 

— costruzione scuola ele
mentare in località Santa Te
resa: opere murarie ed affi
ni L. 234034.455. 

Le Imprese che ne hanno 
interesse possono chiedere di 
essere -.evitate alle licitazio
ni con separate istanze su 
carta legale che dovranno 
pervenire entro 10 giorni dal
la pubblicazione dell'avviso 
di gara sul bollettino uffi
ciale della Regione Lombar
dia. 

ri al 50% fino al 3 novembre. 
La tendenza al ribasso dei 
tassi d'interesse potrebbe con
tinuare, in definitiva, se la 
bilancia dei pagamenti sarà 
orientata all'attivo e la pres
sione del Tesoro sul mercato 
finanziario risulterà attenua
ta con l'andamento sostenuto 
dell'entrata fiscale. 

Viene reso noto, intanto, un 
primo bilancio della « stretta 
creditizia ». A fine maggio di 
quest'anno le banche detene
vano 4320 miliardi di BOT 
contro' i 7226 di gennaio: il 
forte disinvestimento è stato 
fatto per procurarsi mezzi li
quidi. Tuttavia, a fine maggio 
la liquidità delle banche era 
di 1595 miliardi, un livello 
simile a quello del giugno 
1975 (1573 miliardi) ma forte
mente diminuito dalla svalu
tazione intervenuta nel frat
tempo. I depositi sono cre
sciuti del solo 3.3% nel tri
mestre marzo-maggio (espor
tazioni di capitali all'estero) 
e l'insieme dei titolo posse
duti dalle banche, nonostan
te gli obblighi di investimen
to. diminuiva del 3.3%. La 
stretta è stata quindi feroce. 
Quanto alla ripartizione dei 
58.840 miliardi di impieghi 
bancari, dei 47.712 andati al
le imprese solo 10.099 erano 
attribuiti alle imprese pub
bliche. ospedali compresi. Il 
che vuol dire che spazio per 
l'impresa privata ce n'è an
che quando, come sta avve
nendo, cresce sui debiti. 

COMUNE DI BELLARIA 
IGEA MARINA 

(provincia di Forlì) 
COMUNICATO 

Il Comune di Bellaria - Igea 
Marina (Forlì) indirà quan
to prima la licitazione pri
vata per l'aggiudicazione dei 
lavori: 
«ampliamento del cimitero 
di Bordonchio - • 1. stralcio » 

Importo a base d'asta — 
L. 42.400.000 (diconsl lire qua-
rantaduemilionl quattrocento-
mila). 

Licitazione da svolgersi con 
il metodo dell'Art. I/a della 
Legge 2-2-1973, n 14 

Le ditte interessate, con 
domanda indirizzata a que
sto Ente, possono chiedere 
di essere invitate alla gara 
entro dieci (10) giorni dalla 
data di pubblicazione del pre
sente avviso. 

La domanda a invito non 
è vincolante per l'Ente, an
corché pervenuta nei termi
ni prescritti. 

Bellaria. 2 agosto 1976 
Il Sindaco 

COMUNE DI POLISTENA 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

UFFICIO TECNICO 

Avviso di licitazione privata 
IL SINDACO 

Rende noto che l'Amministrazione Comunale 
intende esperire la licitazione dei sottoelencati 
lavori: 

— Legge 16-10-1975, n. 492, art. 16-Bis 
— Lavori completamento copertura torrente Je-

rapotamo, 3° lotto dell'importo a base d'asta 
di lire 220 milicni e con le modalità di cui 
all'art. 73, lett. C, del Vigente Regolamento 
per l'Amministrazione e la Contabilità Gene
rale dello Stato. 

Le imprese interessate possono chiedere alla 
Amministrazione Comunale di cui sopra, entro 
dieci giorni dalla data del presente avviso, di 
essere invitate alla gara. 

IL SINDACO ' • 
On.le Girolamo Tripodi 


